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Editoriale 

Chi ha paura di ... ? 

Ovvero: Le donne ed il Kiwanis 
Di Giovanna Luraschi - Past presidente Kiwajunior Lugano-Ticino 

Ormai alle soglie del rerw millen­
nio - e c'è chi sos1iene che già ci 
siamo - dobbiamo p11ruvppo con­
s1atare come le mentali1à abbian 
compiuto passi minimi rispeuo a 
quelli compillli dalla scienza e dal­
la tecnica. Se consideriamo poi 
:he, prima di arrivare all'anno O, 

è trascorso co11umq11e un periodo 

lunghissimo, c'è di che sedersi 

piangere. lnfaui siamo qui a dibat­

tere dell'emrata delle· donM nei 
lub kiiva11ia11i, ossia di 11110 que­

srione che Jc1rebbe ridere i polli e 
che, a parer mio, fu senz'alrro ri­
dere le n(1ziorii più evolute della 
nosrra. dove evidentemente la cose, 
11011 costituisce un problema. 
sempre ci distinguiamo per spirir 

conservarore e poco apeno e que­

sto modo di pensare viene t1pplica­
to ad uno spettro vastissimo di ar­

gomemi. che spaziano dall'entrala 

nelle, Comunità Europea a/là par­
tecipaziòne delle do1Lne nei Club 
Kiwanis. 

· desolame e punroppo terribil­
men;e pericoloso riscontrare ww 
raie chiusura in persone che ap­
partengono a delle clc,ssi sociali 
cosiddeue evolute ed istmire (sarà 

vero?), che ricoprono cariche im­

porwnti in ambito economico e po­
liiico. che si vogliono altamente 

:aritarevoli ed umani con le perso­

ne meno ft1vorite. Nonostante re­
sponsabilità e mansioni considere­
voli, quando si rraua di aprire i

propri club ad un.a caiegoria di 
persone che vengono de.fìnite « il 
sesso debole «, i baldi giòv(111011i 
vengono evidentemente presi da un 
terrore indicibile e si trincerano 

die1ro una lunga trafila di discorsi 
benevoli e paternalisri, p1mroppo 

assoiutameme privi di sign/fi.caro. 

C'è da chiedersi che cosa porran­
no nwi combinare di irreparabile 
c1.lcu11e signore «infiltrate» fra co­

tanta saggew, maschile? Se poi si 
considera che le donne sono auive 
nel campo del lcivoro con notevole 
successo. ci si chiede dove vi11a11 
tutti questi signori (in un 111011asre­

ro 1rappisw?). 

A onor del vero, l?isogna ammelfe· 
re che esisrono alcuni paladini, an­

:·he molto qualificati peraltro, che 
professano convinzioni dic1111etral­
me11re <>pposre a quelle della mas­
sa di impa1.1ri1i. Ma si sa, la regola 
kiwaniana ,,uole che w1 solo voro 
negarivo sia suf]icieme per impedi­
re l'accesso di qualunque socio. Di 

conseguenza. i poveri la11ci/lorti si 

rilrovcmo a mal partito, fra ufficia­

li dichiarazioni d'ime111i rune posi­

tive ed ufficiose affermazioni vele­
nose s11{/e proprie posizioni nega­
tive. 
Che fare dunque? Mendicare 1111 

suppor10 «di peso» per remare la 
scalam di 1111 club, abba11do1wre 
scoraggiate, sposare un socio 
kiwwzimw (e così si .finisce per 
partecipare più del marito, a dimo­
s1razio11e che la preserrza f-cmmini­
le non produce C(Jfasrroji nawrali 

e nemmeno distruzioni di club) o 

magari, come t1uspicato i11 alro lo-

1.:0, fond(lre un nuovo club misto e 
divertirsi a rubwe i soci più i111e­
resstmti agli t1l1ri club? 
Personalmente, non ho ancore, 
scelto la mia strategia. ma ho deci­
so di scrivere q11esro art.icolo in 10-
110 volutamente pro11ocatorio per 
cmimare un iantino trn dibattiro 

:he .1·rt111a di11enrc111do soporifero. a 

furia di sentire solo belle parole. 

Affaire à suivre. 
Giovanna Luraschi 
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Kiwanis Club Bellinzona e Valli 

Da Bach a Chopin con Georges Palluat 

Un cielo limpido e terso rischiarava la 
mattina di questo venerdì 29 novembre 
1996. Ora, alle otto di sera, una pioggia 
fine mista a neve (la prima neve di que­
sto tardo autunno) cade silenziosa sulle 
vie nere di Bellinzona notturna. Ciono­
nostante non meno di duecento persone 
stanno riempiendo a poco a poco la sala 
del Centro «spazio aperto», dove il pia­
nista e amico kiwaniano Georges Pal­
luat si produrrà in un récital di benefi­
cenza organizzato dal Kiwanis Club 
Bellinzona e Valli. Il ricavo servirà ad 
alimentare un fondo creato per l' acqui­
sto di una nuova autoambulanza desti­
nata alla Croce Verde di Bellinzona: il 
progetto è stato lanciato di comune ac­
cordo fra i club di servizio bellinzonesi 
(Kiwanis, Rotary e Lions). 
Il programma del concerto si annuncia 
ricco e variato: due arie di J.S. Bach per 
canto e piano trascritte per solo piano 
dallo stesso Palluat; la sonata in fa mag­
giore KV 332 di Mozart; un improptu, 
un momento musicale e alcuni landler 
di Schubert; due notturni, il valzer in do 
diesis minore op. 64, no. 2, una mazur­
ca e la sonata op. 35 in si bemolle mi­
nore di Chopin. Georges Palluat non 
delude le aspettative: sotto le sue dita il 
pianoforte canta la ritmica serenità del­
le arie bachiane, l'alternanza di gioia e 
di malinconia della sonata mozartiana, 
il lirismo melodico di Schubert e il 
chiaroscuro sentimentale di Chopin, 
culminante nell'epico terzo tempo 
(Marcia funebre) della sonata in si be­
molle minore. Agli applausi di un udi­
torio commosso ed entusiasta Georges 
Palluat, instancabile, risponde aggiun­
gendo altri tre gioielli alla sua corona. 
A Georges Palluat, che si è messo gra­
tuitamente a disposizione, confermando 
con i fatti il suo spirito di solidarietà, 
vanno i più cordiali ringraziamenti del 
Kiwanis Club Bellinzona e Valli e di 
quanti hanno avuto il privilegio di par­
tecipare a questa manifestazione: una 
lezione di arte e di umanità. 
Per i musicofili siamo lieti di comuni­
care che il concerto è stato registrato in 
modo professionale e sarà in parte inte­
grato in un prossimo CD. 

Armando Giaccardi 
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Film Festival Ragazzi Bellinzona 

Il giorno dopo 

Di nuovo ho avuto la fortuna e il 

piacere di far parte della Giuria In­
ternazionale istituita dal Kiwanis 

Club Bellinzona e Valli . Il livello 

dei film proposti migliora di rasse­
gna in rassegna tecnicamente e per 

contenuto grazie all'ottima orga­

nizzazione e soprattutto agli infati­

cabili direttore Domenico Lucchini 

e presidente Brenno Martignoni. 

La qualità dei film della nona edi­

zione del festival era tale che ha 

posto a tutte le giurie non poche 
difficoltà di scelta. Per me di gran­

de arricchimento sono le discussio­

ni di scrematura, di giudizio e di 

scelta finale insieme a persone ve­
ramente preparate, dalle quali c'è 

molto da imparare. Inoltre sono 

sempre più convinta che per gli ad­

detti ai lavori come registi, produt­

tori, distributori ecc. è realmente 

prestigioso il riconoscimento dato 

da una giuria di professionisti , an­

che se non ufficiale, senza nulla to­
gliere al valore e alla serietà delle 
giurie dei giovani. Il o la rappre­

sentante del club Kiwanis nella 
giuria non deve avere delle doti 

particolari, soprattutto deve amare 

il cinema , poi essere disponibile al 

dialogo, far tesoro delle osserva­

zioni di chi ne sa di più, avere un 

minimo di conoscenze linguistiche 

per poter capirsi e collaborare tra 

giurati, essere aperti a tutte le pro­
blematiche sociali, culturali ecc. 

del bambino e dell'adolescente. 

Infatti nei film per giovani le tema­

tiche che li riguardano sono molto 
diversificate e di grande attualita. 

In sala di proiezione, complice l'o­

scurità, le emozioni scaturiscono 

spontanee e questa partecipazione 

a volte è così viva e così sentita che 

ha impressionato molto e positiva­

mente la giuria adulta , come già lo 

scorso anno, non abituata a seguire 
un festival in mezzo a 800 ragazzi. 
Nel giudicare, ha avuto un certo 
peso la valutazione della partecipa­

zione emotiva in sala. 

Pure trovo sia un onore per la Giu­

ria Kiwanis poter assegnare l' Artu-

ro dell' ASPI, premio offerto da 

un'associazione attenta al bambino 

come persona meritevole di rispet­

to. Per l'Arturo è stato scelto il film 

- Non c'era la guerra nel' '72 - del
regista israeliano David Kreiner
(nella foto con il direttore del fe­

stival) per il contenuto autobiogra­

fico chiaramente autentico, l'inco­

municabilità, i disagi e le umilia­
zioni subite dal ragazzo in famiglia

restano vive nell'adulto. Nel '72 il

protagonista, il quindicenne Yoni,

la guerra la vive tra le pareti dome­

stiche.

Abbiamo dato una menzione spe-

La giuria del Film F estivai 1996. 

ciale al film «Belma» del regista 

danese Lars Hesselholdt per il con·­

tenuto umanitario di grande attua­
lità, trattandosi del problema dei ri­

fugiati politici . Belma, vittima del 

conflitto in Bosnia, riesce a far ca­
pire al suo ragazzo danese, patito 
di video-games, che la guerra non è 

un gioco. 

Dopo aver visto tanti bellissimi 
film per ragazzi e non solo, al Fo­

rum prima e all'Espo questi due ul­

timi anni, non posso che conclude­

re augurando lunga vita a questo 
Festival. 

Bruna Curti 
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